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U L T I M E l ' U n i t à N O T I Z I E 
NEL SETTIMO ANNIVERSARIO DELLA FINE DELLA GUERRA 

__ _ / 

Domani una grande giornata di protesta 
contro la disumana " guerra dei batteri „ 

Le iniziative dell' U. D. I. e del Comitato dei Partigiani della Pace per l'otto maggio 

Alla Tccente Conferenza Inter­
nazionale d i V i e n i l a ver la D i ­
f e s a dell'Infanzia è stato lancia­
to dalla delegata coreana un com­
movente a p p e l l o ; 

« I o m i r i v o l g o a l l a cosc i enza 
d i t u t t i g l i u o m i n i e d i tutte l e 
dorme, m i r i v o l g o a tut t i vo i , e 
v i c h i e d o d i e s i g e r e la c e s s a z i o ­
n e i m m e d i a t a d e l l a g u e r r a b a t t e ­
r i o l o g i c a c h e m i n a c c i a la v i ta d i 
t u t t i i b a m b i n i e d i t u t t a la u m a ­
n i t à , p e r c h è l e e p i d e m i e n o n c o ­
n o s c o n o f ront i ere . I n n o m e di 
q u a n t o o g n i m a d r e h a di più c a ­
r o , i n n o m e de l la v i t a dei n o ­
s tr i figli, in n o m e del nos tro p o ­
p o l o e d e l l e m a d r i c o r e a n e c h e 
h a i m o perduto i loro figli ne l la 
g u e r r a , i o v i c h i e d o d i c o m b a t t e ­
r ò l a guerra , c h e porta la m o r t e 
a i b a m b i n i i n n o c e n t i ». 

L'Unione Donne Italiane e iì 
Comitato Nazionale dei Partigia­
ni della Pace hanno deciso di 
raccogliere q u e l l ' a p p e l l o e di d e ­
n u n c i a r e a l la o p i n i o n e p u b b l i c a 
italiana le atrocità disumane del­
la guerra batteriologica. 

In occasione de l l '8 Maggio, 
giornata commemorativa della fi­
ne della seconda guerra mondia­
le l'Unione D o n n e Italiane, in 
Targhe manifestazioni -popolari, 
i n v i t a tutte le versone di buona 
volontà a -prendere posizione con­
tro la guerra batteriologica che 
dilania e distrugge indiscrimina­
tamente intere -popolazioni, ver la 
fine di tutti i conflitti, -per chie­
dere al governo degli Stati U.niti 
d ' A m e r i c a di firmare la Conven 
zione di Ginevra del 1952, come 
hanno già fatto tutti i paesi civili. 

Domani, in decine e dec ine di 
manifestazioni le madri e le don­
ne italiane le Quali generano la 
vita e perciò sentono più acuta 
l'esigenza di tutelare la -pace, fa­
ranno giungere ai colpevoli di 
questo mostruoso crimine cón­
tro l'umanità il loro grido di ac­
cusa. verchè sia ver sempre al­
lontanato dalle culle dei loro fi­
gli Io spettro della morte e della 
guerra. 

loro repuls ione verso i l n u o v o c o ­
m a n d a n t e in capo s ta tun i t ense e 
la vo lontà di cos tr inger lo a tor­
n a r s e n e a casa i n s i e m e a tutt i gl i 
occupant i ; già da q u a l c h e g iorno 
sono apparse , su i muri di P a r i ­
gi , grosse scritte , che la pol iz ia 
ai a f fanna i n v a n o a cance l lare , 
cos ì f o r m u l a t e : « Ridgway, cri­
minale dei microbi, go home ». 

L e scr i t te sui muri non sono 
c h e l ' e spress ione più diffusa di 
una ost i l i tà c h e s i man i f e s ta s p e s ­
so c o n mezz i ancor p iù energ ic i 
ed efficaci. A R e v e l Be l luc , nel d i ­
p a r t i m e n t o de l l 'Al ta Garonna . la 
popo laz ione , compos ta in m a g ­
g ioranza da contadin i , dopo u n i 
comiz io d i protesta contro i n u o ­
vi o c c u p a n t i ha c o m p l e t a m e n t e 
d i s trut te lp instal lazioni di u n a e ­
roporto c h e gli amer icani s i a p ­
p r e s t a v a n o a costruire n e l l e v i ­
c i n a n z e : le armature in l e g n o di 
u n hangar sono s tate fatte in p e z ­
zi , c h e » mani fes tant i h a n n o poi 
scaraventa t i in un v i c i n o s p e c ­
ch io d'acqua. 

R i d g w a y sarà accol to in F r a n ­

cia da una a tmos fera t a n t o p iù 
ost i le , in q u a n t o tut t i i n d i c a n o in 
lui, o l t re c h e il s i m b o l o s t e s so 
de l l 'aggress ione a m e r i c a n a , uno 
dei pr inc ipa l i r e sponsab i l i de l la 
guerra bat ter io log ica , per la q u a l e 
il popo lo f rancese p r o v a u n o s d e ­
gno c h e si v a g e n e r a l i z z a n d o , v ia 
via c h e s i f a n n o p i ù sch iacc iant i 
le p r o v e de l n u o v o c r i m i n e a m e ­
ricano. 

La n u o v a l e t tera c o n cui Jo l io t 
Curie h a r i spos to ag l i insu l t i che , 
irr m a n c a n z a d i a r g o m e n t i , il d e ­
legato a m e r i c a n o a l l 'ONU, W a r -
ren A u s t i n , g l i a v e v a r ivo l to , ha 
p r o f o n d a m e n t e co lp i to i francesi 

Il F o s t e r Dulles*. u n o dei pr in ­
cipali artefici de l la guerra d i C o ­
rea. h a a v u t o ieri sera u n s a g g i o 
dei s e n t i m e n t i c h e i frances i n u ­
trono n e i confront i di u o m i n i c o ­
m e lui e c o m e R i d g w a y , q u a n d o 
ha t e n u t o u n a conferenza sul la 
« pol i t ica a m e r i c a n a in E s t r e m e 

par lava , in tutto il c i rcos tante 
quart 'ere latino forti gruppi di 
student i m a n i f e s t a v a n o c o n t r o la 
occupaz ione a m e r i c a n a e la g u e r ­
ra batteriologica, al gr ido di « F o -
ster Dulles assassino » e " Foster 
Dulles, go home ». 

Contro i b o m b a r d a m e n t i m i c r o ­
bici in Corea n u m e r o s e a s s o c i a ­
zioni francesi h a n n o p r e s o e n e r ­
g i c a m e n t e pos iz ione , c h i a m a n d o 
la popolaz ione al la lo t ta per far 
cessare l 'orrendo c r i m i n e . L ' a s s o ­
ciazioni de i lavorator i scientìf ic i , 
che si è detta d i spos ta a par tec i ­
pare a una inch ies ta ob i e t t i va e 
imparziale in Corea e d in Cina ha 
chiesto c h e le armi b a t t e r i o l o ­
g iche s i a n o m e s s e fuori l egge . 

« Noi c o n d a n n i a m o — dice una 
sua r i so luz ione — le r i cerche m i ­
litari t endent i ad a u m e n t a r e la 
virulenza dei microb i o n d e o t ­
tenere n u o v e spec ie p a t o g e n e . N o i 
r i t en iamo c h e s ia g ià u n c r i m i n e 

O r i e n t e » , ne i locali de l la s c u o l a ! c o n t r o l 'umani tà il t e n e r e n a s c o -
sc i enze po l i t i che , c o m p i a c e n t e - sti, p e r scopi mi l i tar i , dei segret i 
m e n t e m e s s a a sua di spos iz ione terapeut ic i ». 
dal g o v e r n o francese . M e n t r e e g l i ' GIUSEPPE KOFFA 

DIARIO DI UN «DIPLOMATICO» AMERICANO NELL'UNIONE SOVIETICA 

I viaggi del generale Grow 
alla ricerca di "punti strategici,, 

/ ponli v le fabbriche costituiscono <:ottimi bersagli» — I divertimenti di un debosciato 

duiiir, Murom e ni molte altre 
vittù. 

Anche gli muliniti e colleglli 
strunivri implorarono,, coma il 
diario rivela, Gomel, Arscìiu, Sara-
tow, Stalingrado, Astrakan ed altri 
luoghi, e riferirono a Grow lo loro 
osservazioni. 

Nel muggii» 1951 Grow va a Mu­
rom. Resta iOipreso dal rapido nm-
pliarsi de'In città storica, ma non 
può celare il disappunto nello scri­
vere t'il maggio: ., Nulla di mil i ­
tare.-. Lo sviluppo di una città non 
liu per lui utcìiti interesse: egli 
cerca unsiosamente soltanto obict­
tivi come ponti, strade e città, da 
riprodurre sulla ma carta al fino 
di distruggerli. Cerca e ricerca, 
finché finalmente si imbattè in 
qualcosa chi' fa per il suo diario: 
« Un -JOIO ponto ferroviario: buon 
bersaglio . 

// giorno seguente Grow e a 
Schatura. dove segna: 

«Grande centrale elettrica azio­
nata con torba, di cui evidenti s e ­
gni nelle vicinanze. Buon bersa­
glio >-. 

Del viaggio attraverso Rostav, 
Grotti nnnola il 23'maggio 1951: 

Il Parlamento della Germania occidentale 
unanime per il commercio con l'Oriente 

La lotta in Francia 
contro i criminali dei batteri 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 6. — U n l a c o n i c o c o ­
m u n i c a t o h a fa t to s a p e r e ogg i ai 
frances i c h e i l c r i m i n a l e R i d g w a y 
sarà i n Europa , e q u i n d i a Par ig i , 
i l 25 m a g g i o pros s imo , p e r o r e n -
d e r e i l p o s t o d e l g e n e r a l e E i s e -

Gran Bretagna e Stati Uniti costretti a rinunciare al Comando del Medio Oriente? 

BONN, 6. — La Camera bassa 
della Germania occidentale (Bun­
destag) ha approvato ogfii. all 'una­
nimità, una mozione presentata dai 
socialdemocratici , con la quale si 
invita il governo federale ad agi­
re affinché sia el iminato ogni osta­
colo agli scambi con i paesi d e l ­
l'Oriente e siano ristabilite le tra­
dizionali correnti commercial i fra 
occidente ed Oriente. 

« L a mozione, in altri termini — 
commenta l'agenzia A.P. — prende 
decisamente posizione contro i v i ­
genti accordi internazionali, in ba­
se a i quali dodici nazioni occiden­
tali si sono impegnate a sottoporre 
al regime de l l e l icenze preventive 
(di cui non vuol mai parlare il Mi­
nistro La Malfa) l e esportazioni d< 
materiali strategici e di prodotti 
« essenziali » ai paesi posti dt là 
dalla cortina di ferro» . 

«< Il risultato di questi sciocchi 
divieti — sostengono i soc ia ldemo­
cratici tedeschi — è soltanto di 

io sforzi per il raggiungimento 
dell'equilibrio delle rispettive b i -
lancie commerciali , mentre , d'altro 
canto .— è sempre VÀ.P. che parla 
— è ridicolo pensare che una p o ­
tenza come la Russia, fornita di 
immense risorse, possa risentire 
apprezzabili difficoltà dai diviet i 
stessi ». 

La mozione chiede anche che il 
«contratto di pace» , in corso di 
negoziazione fra gli «a l l ea t i occi­
denta l i » e la Repubblica di Bonn, 
lasci l ibera la Germania occ iden-

to del vo lume del 1938, mentre al­
tre nazioni del l 'occidente europeo 
esportano fino al 7 per cento di più. 

Si tratta — egli ha detto — di 
Una « e v i d e n t e discriminazione , 
che il comitato internazionale di 
Parigi, incaricato di far rispettare 
l'accordo per l e restrizioni, ha 
adottato nei confronti del la Ger­
mania, che è divenuta , cosi, vittima 
del « s i s t e m a dei d u e pesi e de l l e 
due m i s u r e » . 

E' stato frattanto annunciato che 
la Germania occidentale e la Ger 

n h o w e r . I patr io t i d i F r a n c i a n o n 
h a n n o n e r o a t teso q u e s t o a n n u n - (paralizzare le nazioni occidentali , e 
c i ò uff ic iale , per m a n i f e s t a r e l a ' l a Germania in particolare, nei lo -

tale di regolare a suo piacimento l e mania orientale hanno concluso un 
proprie relazioni commercial i col 
mondo orientale 

Durante i l dibattito, che ha p r e ­
ceduto l'approvazione del la moz io ­
ne. un deputato democrist iano, l'oii. 
Friedensburg, ha lamentato che le 
vigenti restrizioni vengano appli­
cate con maggiore rigidità proprio 
nei confronti del la Germania oc­
cidentale, sostenendo, ad esempio, 
che l e attuali esportazioni tedesco-
cccidentali verso i paesi orientali 
raggiungono soltanto i l 28 per c e n -

CATTURATI IN COREA CON IL LORO AEREO 

I piloti di 
autori di 

un B-29 si confessano 
attacchi batteriologici 

Rivelazioni sull'addestramento del corpo di spedizione alla «e guerra dei germi » 

i*-' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P R A G A , 6. — L'agenzia di s tam­
pa c inese ha reso noto oggi uffi­
c ia lmente c h e sono stati catturati 
dalle forze popolari e dai vo lon­
tari cinesi i primi due piloti, a p ­
partenenti a l le forze aeree statuni­
tensi, che hanno partecipato a l l a n ­
cio del le armi batteriologiche c o n ­
tro i l territorio coreano e c inese . 
Ciò accade proprio ne l m o m e n t o in 
cui i l governo americano tenta di 
negare la sua partecipazione a que­
sto cr imine. 

« A l l e ore 11 d e l 13 gennaio scor­
so — scrive l'agenzia Nuova Cina — 
te nostre forze hanno abbattuto un 
aereo americano de l t ipo « B-29 >, 
contrassegnato col numero di ma­
tricola 600, mentre sorvolava Si 
• t e lo di A n j u . L'aereo aveva un 
equipaggio composto da quattro uo­
mini , de i quali d u e sono periti , 
mentre g l i altri, salvatis i ool para­
cadute, sono stati in segui to cattu­
rati dal la popolazione n e i pressi di 
Sunan. I piloti statunitensi fatti 
prigionieri sono: K e n n e t h Lloyd 
Enoch, pr imo luogotenente di rotta, 
matricola n . 0206S8; e J o h n Quinn, 
primo luogotenente pilota, matri ­
cola n . 1793. 

I d u e ufficiali appartengono al 
S. sto.-mo da bombardamento, ter­
s o gruppo, ottava squadra. Dalla 
deposizione d i Enoch — continua 
l'agenzia — si è appreso che egl i , 
ass ieme ad altri dieci piloti e quin­
dici ufficiali di rotta, ha frequen­
tato un corso d i istruzione segre­
ta s u l l e armi batteriologiche, l 'ago­
s to de l lo scorso anno. Il 7 gen­
naio, i l suo aereo ha lanciato due 
bombe cariche di insetti su 
Hwangju . località della Corea del 
nord e di nuovo T U gennaio ha 
lanciato quattro bombe cariche di 
insett i sulla parte occidentale d e l ­
la c i t tà d i Chungwa. 

II luogotenente Quinn ha fre­
quentato i l medes imo corso nel 
set tembre scorso, n 4 gennaio egu , 
con un altro aereo , ha lanciato 
quattro b o m b e batteriologiche lun­
g o la parte meridionale di P y o n ­
g y a n g . L'11 gennaio , l o stesso uf­
fic iale ha lanciato due bombe bat­
ter io log iche sulla parte nord­
or ienta le d i Kunuri . 

I d u e ufficiali americani , che 
h a n n o p i e n a m e n t e confessato i l l o ­
ro cr imine , hanno sottoscritto una 
deposiz ione comple ta e dettaglia 
la, c h e è ora in possesso de l l e a u 
t o n t a coreane 

Nel l 'agosto scorso, infatti, l'alto 
•ornando s tatuni tense a v e v a in i 
f iato i corsi di addestramento de l 
suo personale s p e c i a l i n a t o , per 
t'inizio di questa guerra 
és> «a* la Jafetioel «ani 

insetti lanciati nella Corca del 
nord potessero contagiare anche la 
Corea del sud. l'alto comando s ta ­
tunitense organizzò dei corsi re­
golari per l e proprie unità, per la 
prevenzione e la difesa del con­
tagio; gli ufficiali e i soldati sta­
tunitensi sono stat i sottoposti a 
una vaccinazione supplementare 
contro i bacil l i de l le malattie che 
essi si accingevano a disseminare 
nella Corea del nord. Questa stes­
sa profilassi è stata celata al pub­
blico imponendo i l • segreto mi­
litare >. 

I due prigionieri di guerra a m e ­
ricani hanno test imoniato inoltre 
che l e forze armate statunitensi 
hanno iniziato la guerra batterio­
logica in Corea il 10 gennaio di 
quest'anno e si ri ferivano al l 'ope­
razione stessa, definendola «Duds» 
questo per impedire che anche gli 
stessi soldati venissero a cono­
scenza de l vero tipo del l 'operazio­

ne. Ciononostante, l'evidenza d e l ­
l'impiego da parte statunitense di 
questa arma è oggi conclusiva e 
indiscutibile. 

Con le dichiarazioni ufficiali, 
l'agenzia Nuova Cina ha inoltre 
reso pubbliche due let tere scritte 
dai due ufficiali e indirizzate ai 
volontari cinesi. Di grande inte­
resse è il passo scritto dal luogo-
Jenente Enoch, in cui l'ufficiale 

i rotta americano, dopo aver det ­
to che il corso di istruzioni si t e ­
neva ad Iwakuni (Giappone) e che 
lo stesso era diretto da un c iv i le 
che rispondeva a l nome di Wilson, 
e che era frequentato da 23 uffi­
ciali, afferma che, secondo inse­
gnamenti r icevuti , l e bombe bat­
teriologiche dovevano essere lan­
ciate da un'altezza non superiore 
ai 500 piedi e con l 'aereo spinto 
a una ve loc i ta massima di 200 m i ­
glia all 'ora. 

AMLETO BOCCACINI 

accordo per scambi commerciali 
ricl valore compless ivo di 61 mi­
lioni di marchi . Le trattative per 
l'accordo sono durate otto mesi . E' 
stato convenuto che esse continue­
ranno, al lo scopo di studiare i 
mezzi per dare un'ulteriore espan­
sione agl= scambi fra le due Ger­
manie. 

L'accordo odierno ridarà v i ta al 
commercio internazionale, cessato 
nello scorso agosto in seguito alla 
scadenza de l patto precedente . 

Funzionari della Germania occi ­
dentale hanno affermato oggi che 
il trattato per l 'esercito « Euro 
peo». sarà siglato a Parigi prima 
della fine de l la sett imana in corso, 
e che l e divergenze, su questioni 
di carattere economico, che ne han­
no ritardato la completa messa a 
punto, potranno essere appianate 
nel giro di pochi giorni. 

I negoziati tra gli alleati e la 
Germania occidentale per il « c o n ­
tratto di p a c e » , i quali sono in 
una fase di attesa, causa la tonsi l­
lite di Adenaucr, saranno anch'essi 
ripresi domani o giovedì . 

La giornata diplomatica 
nella capitale inglese 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, G. — Mattina e p ò -
meriggio il comitato anglo-franco^ 
americano incaricato di redigere 
la risposta alla nota sovietica sul ­
la Germania, è stato oggi al l a v o ­
ro. Gli esperti del le potenze at lan­
tiche devono superare i l punto 
morto determinato ne l le consulta­
zioni tripartite dalla proposta 
americana di offrire all 'URSS un 
incontro fra gli alti commissari e 
dal rigetto della proposta da parte 
anglo-francese, come un espedien­
te tattico che troppo direttamen­
te avrebbe mirato a rendere i m ­
possibile una conferenza a più a l ­
to l ive l lo . 

La posizione di Londra e di P a -

AGGHIACCIANTE EPISODIO DI CRIMlNOS^^A, PADRONALE 

Interrompono la ventilazione dei pozzi 
per spezzare uno sciopero di minatori 
B R I S B A N E , (Queensland), 6. — 

E* entrato oggi nel suo sesto g ior­
no consecut ivo l o sciopero dei m i ­
natori australiani d i Collinsvil le, 
che ch iedono u n aumento del la 
paga base . L o sciopero è effettuato 
da minatori che per protesta ri­
mangono su l fondo d e l l e miniere 

Per costringere al la resa gii 
scioperanti, l a direzione de l le mi­
niere ha da- quattro giorni taglia­
to i fili d e l l a l u c e e quel l i che 
azionano l e macchine d i vent i la 
zione, in m o d o c h e gli operai ri 
scoiano la morte a causa d e l l e 
infiltrazioni di g a s velenosi , non 
più assorbiti dagl i aereatorì . Essi 
hanno peraltro dichiarato che non 
risaliranno alla superficie finché 
le loro richieste non saranno ac­
colte. 

l o scandalo a Pescara 
«Coati—a*leaa « a a a l . pagi»») 

scussione sui problemi de l la cit­
tà. In fondo la frase pronunciata 
da quel tale avvocato, « a me non 
mi frega niente di Pescara », ti può 
applicare a tutti indUtintmmenU 
coloro eh* partecipavano allo trat-
miv. A nmmmo 41 

tara n i en te di Pescara. Si tratta­
va soltanto di un ignobile , basso 
e turpe -• mercato delle vacche». 

In secondo luogo U documento 
smentisce clamorosamente quanto 
H Popolo e gli esponenti democri­
stiani si sono sforzati di dire dopo 
il fallimento delle trattative per 
apparentarsi con i fascisti, per n e ­
gare la col lus ione con » fascisti 
stessi. Del resto la iniziatica di 
Don Sturzo, che auspicava un ab­
braccio fraterno fra clericali e fa­
tasti, aveva già ampiamente illu­
minato su questo punto. Ma il do­
cumento dimostra ancora una vol­
ta che la iniziativa di Don Sturzo 
non era se non un tentativo di ri­
proporre in ex tremis quello che 
era già stato tentato in tutti i mo­
di dalla Democrazia Cristiana in 
sede nazionale e provinciale: la 
unione con i /asciati. Oggi, del re­
sto, nei luoghi ove è fallito quel 
tentativo, De Gasperi tenta di con­
vogliare verso di se i voti fascisti, 
quasi proclamandosi egli stesso un 
difensore del fascismo e dei cri­
minali in camicia nera. Per di più 
il modo svpino e serv i le con cui 
sono state condotte le trattative di 
Pescai» • fa reazione tracotante e 
b u s l t c n c * da i fMctos , d imostra c k a 

è proprio la Democrazia cristiana 
a prendere l'iniziativa 

Ma la parte più grave del docu­
mento è indubbiamente quella che 
riguarda il Prefetto di Pescara. E' 
inaudito e scandaloso che il rap­
presentante del potere statale nel­
la provincia, la più alta autorità, 
colui che per il suo stesso incarico 
dovrebbe dare la prora e l 'esempio 
maggiore di imparzialità e corret­
tezza, n o n soltanto si intrometta 
nella competizione elettorale, m a 
addirittura convochi ne l suo ufficio 
t rappresentanti di alcuni partiti, 
compreso quello neofascista, per 
imporre, d'autorità, la costituzione 
di un blocco anticomunista. Ciò co­
stituisce uno scandalo senza pre­
cedenti, e Von. Spallone ne ha fat­
to oggetto di una interrogazione 
alla Camera, che esige una pron­
ta risposta. E' inconcepibile infat­
ti che Pescara si debba apprestare 
alla competizione elettorale in una 
situazione nella quale l'ordine pub­
blico, le operazioni di scrutinio, e 
tutto ciò che con le elezioni è con­
nesso, sono controllati da un fun­
zionario dello Stato che ha già da­
to la prova palese di abusare de l 
suo ufficio, contro la legge e la 
CestiiBSto««. 

rigi è riassunta dal Manchester 
Guardian il quale scrive: « E' da 
ritenere che una convocazione al 
livello dei ministri degli Esteri 
sarebbe una via che offrirebbe 
maggiori probabilità di raggiun­
gere qualche accordo fra l e po­
tenze occidentali e la Russia sulla 
Germania ». 

E il Times commenta in un edi­
toriale: « I piani per il riarmo del­
ta Germania occidentale nella co­
munità europea di difesa hanno 
molti vantaggi, ma anche molti 
pericoli... s e ci fosse ora rea lmen­
te una possibilità di ottenere la 
riunificazione della Germania, par 
rebbe il logico rifiutarla ». Ricon 
ciliare questi criteri inglesi e 
francesi con la fretta americana 
di arrivare ad una rottura è un 
compito estremamente laborioso 
per il comitato tripartito e non 
c*è da aspettarsi che la risposta 
al l 'URSS possa essere messa a 
punto prima del la prossima Set 
Umana. 

Il de legato americano per la r e ­
dazione del la risposta a l l 'URSS, 
Jul ius Holmes, è lo stesso uomo 
che rappresenta gli Stati Unit i 
nella presente conferenza su Trie 
ste. La giornata piena che H o l m e s 
ha avuto in ordine al problema 
tedesco, ha perc iò impedito che la 
conferenza s u Trieste tenesse que l ­
la che avrebbe dovuto essere la 
sua seduta conclusiva ed h a r i n 
viato di 24, o forse di 48 pre, la 
pubblicazione d e l comunicato fi 
naie . 

La sorpresa de l la giornata di­
plomatica è stata i l col loquio che 
Churchi l l in persona ha avuto con 
l ' inviato d i Re Faruk, A m r Pascià. 
E' faci le vedervi il segno c h e l e 
nuove proposte di compromesso 
sulla quest ione de l Sudan recapi­
tate a Hi la ly Pascià dall'ambascia­
tore Stevenson , dopo la sua con­
sultazione londinese con Eden e 
col governatore del Sudan. Howe, 
non sono state trovate soddisfacen­
ti dal governo egiziano e che i 
mercanteggiamenti tra Londra ed 
i l Cairo appaiono p iù che mai 
senza v ia d'uscita 

S o n o da met tere in relazione con 
questo l e voc i lanciate s lamane dai 
giornali governat iv i come il Dai ly 
Afa il che l'Inghilterra e gli Stati 
Uniti si d i spongono ad abbando­
nare l ' idea di un comando de l 
Medio Oriente ed a ripiegare su 
una al leanza mil i tare fra gli stati 
arabi, garantita da l l e due poten­
ze e legata, attraverso di loro , al 
disposit ivo strategico atlantico, 
solo indiret tamente . 

S u l p iano i n t e m o , sono da r e ­
gistrare l e dimissioni annunciate 
stasera, a l n . 10 d i Douming Street 
del minis tro conservatore dei Tra­
sporti, Maclay. Gl i aumenti intro­
dotti d u e mesi fa n e l prezzo de i 
trasporti sono stati la p iù i m m e ­
diatamente impopolare tra l e m i ­
sure economiche de l governo e la 
opposiz ione laburista s i è fatta 
portavoce del la esasperazione de l 
pubblico, i n un dibattito che è d u ­
rato ai Comuni parecchi giorni . 

Mac lay — l e cui dimissioni na­
turalmente sono state mot ivate in 
sede uff ic iale con ragioni di sa lu­
te — è stato cosi sacrificato da 
Churchil l al la protesta popolare. 
ET la prima avvisaglia anche se 
modesta , de l la crisi che già s i s v i ­
luppa p e r il governo conservatore 
dopo appena sei mesi di potere . 

F R A N C O CALAMANDREI 

tote vittorie 
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L O N D R A . 6. — Secondo un co ­
municato pubbl icato questa sera 
dal part i to conservatore, i r isul­
tati s inora pervenut i de l l e e lez io ­
ni amminis trat ive tenutesi ieri in 
alcune parti dell'Inghilterra p e r il 
r innovamento di 156 consigli c o ­
munali e d i 124 consist i provin­
ciali, p e r i 1204 risultati noti fino 
a questo momento , indicano la se -
guente ripartizione: conservatori 
289 (13 nuovi seggi; 62 perdut i ) ; 
indipendenti 396 (9 nuovi seggi; 
28 perdut i ) ; laburisti 505 (82 n u o ­
vi seggi; 14 perdut i ) . 

Da parte sua i l partito laburi­
sta ha reso noto di aver invece 
guadagnato 104 seggi , e non so la­
mente 82 c o m e affermano i con-
ssrvatori . 

.' Rostov è una bella città, s i tua­
ta in alto, sulla riva nord-occiden­
tale del Don - . 

Il placido Don, la bella città 
(•'la città russa più attraente die 
io abbia mai visto,.) colpiscono la 
attenzione di Grow solo per pochi 
minuti. Poi, egli annota soddi­
sfatto: 

« Q u e s t o punte è il miyhui ber­
saglio del la Ru«\-ia meridionale. 
Questo e quel lo sul Kuban presso 
Kawka-swkaja taghc-rebbeio tutto il 
Caucaso, tranne la linea secondaria 
per Astrakan, che potrebbe facil­
mente essere interrotta, i l traffico 
.su questa l inea è il più intenso che 
abbiamo notato in Russia - . 

Trovare i mezzi <• le vie per di 
struggere il raccolto, per incene­
rire i potenti i i los oi cui e rac­
colto il nutrimento di un popolo 
amante dellu pace, distruggere le 
comunicazioni, e fors'anche con­
quistare qut'Mo fertile paese che 
già altri bramarono — reco quali 
sono le mire degli uomini che liuti 
no mandato Groiv a Mosca. 

Nello stesso viaggio — co»! narra 
il diario — Grow insito anche Tbi-
lissi. Jn data 27 maggio si leggono, 
infatti, questi appunti: 

- T e r z a giornata a TbilU.-,. A l ­
zati, io e Site=, al le 9; una breve 
colazione in camera, e poi fuor: 
a invest igare. Prendemmo un taxi 
e andammo nel Nord-oves t per d a ­
re un'occhiata a un autoparco di 
mezzi corazzati ... 

L e o r e d i l i b e r t à d i G r o w 
Leggendo il diario di Grow, pen­

savo alle spie che percorrono tutta 
la repubblica democratica tedesca 
come turisti, commessi viaggiatori 
o collezionisti di francobolli. Ma 
gli agenti di Schumacher sono nul­
la in confronto al generale del 
servizio segreto americano. 

Grow va spiando «'« mia città 
sovietica all'altra. E' felice quando 
trova qualcosa da distruggere> pro­
va una delusione quando non può 
«scoprire» nessun bersaglio « c o ­
m e si deve,-. Della ricca gamma 
dei sentimenti umani egli ito» co­
nosce che l'appagamento della sua 
brama insaziabile di sangue e di­
struzione. 

Nonostante il tempo che Grow 
dedica quotidianamente, come ab­
biamo visto dal suo diario, alla 
ricerca di obiettivi per futuri bom­
bardamenti, egli trova tuttavia an­
che il tempo per riposarsi: «• La­
vorare soltanto e non svagarsi è 
da idioti » cosi egli dichiara. 

Per dare mordente alla sua vita 
Grow trova molte maniere, in pri­
ma linea l'alcool. Quando si leg­
gono vanterie ili questo tipo — 
«•oggi cinque inviti» — si pensa 
ad annotazioni di un qualsiasi beo­
ne congenito e non al diario di un 
diplomatico americano. Lo diver­

tono molto anche i film. I titoli 
danno una precisa idea del suo li­
vello culturale. ., Di sera » — cosi 
nota VII aprile 1951 — .< io e M.L. 
abbiamo fatto proiettare un film, 
solo per noi: L'amore, questo mo-
.stro, buona e originale commedia 
di gangster. «• Più giù leggiamo: 
Rapina in lerrovia, / i 'm discreto ~. 
Altri film ricordati trattano di la­
dri, di atti di violenza, di omicidi, 
e i protagonisti sono gangster. 

Probabilmente anche a simili 
film Grow si ispira, Osservando 
come si raggiungono i propri scopi 
•< ad o"ni c o n o , con la veri tà e con 
la men£os>na, sc imi scrupoli •-. 

G i o c h i d ' a z z a r d o 

.4 giudicare dai molti passi in 
cui sono nominati nel diario rou­
lette, poker, whist, bingo, i giuo­
chi d'azzardo risulterebbero il pre-
d'ietto passatempo di Grow. Il 29 
gennaio Grow nota che si sedette 
i' giocare a carte alle sette e non 
lasciò il tavolo fino all'una di mat­
tata. Giudica questo tipo di distra­
zione cosi importanti' da tener? 
una contabilità meticolosa dellt 
vincite e delle perdite. Come ri­
sulta dagli appunti, le poste sono 
sempre molto alte. 

Insieme con questa atmosfera di 
piuceri .. raffinati *>, che già prima 
io avevo osservato nel nostro eser­
cito di occupazione, il diario di 
Grow rivela le brighe e gli intri­
ghi dei diplomatici americani. 

A quanto sembra, l'addetto mi­
litare ha sempre qualcosa da ri­
dire sull'ambasciatore. Smania con­
tro di lui — naturalmente solo nel­
l'intimità del suo diario — ora per­
chè l'ambasciatore ha dato a lui , 
maggior generale Grow, un appar­
tamento minore che a qualcun al­
tro, ora perchè gli dà addosso per 
ogni minima mancanza. 

Come apprendiamo dal diario, 
Groiu si vendica non lasciandosi 
sfuggire alcuna occasione per fai e 
sul suo superiore ciniche osser­
vazioni. 

" l t\iri:s non sono capaci di 
comportarsi con naturalezza e ni 
tempo stesso con la dignità che s: 
conviene ai capi di una missione ». 

Cosi scriveva Grow il 14 aprile 
1951, f in altro punto è riferita 
una tagliente osservazioni della 
moglie. 

Risulta tuttavia evidente dal 
diario che, nonostante i piccoli 
screzi, Kirk e Grow sono nel loro 
compito ufficiale un'anima sola. 

ri 24 marzo 1951 Gravo traccia la 
seguente nota sulle istruzioni di 
Kirk circa i viaggi del personale 
aeifamoasctata i » Russia: «Kirk 
desidera che ogni viaggio venga 
prospettato per una scopo impor­
tante o che altrimenti ci si ri-
nunzi .... 

Come vediamo, Kirk si interessai 

personalmente alle «investigazio­
ni .» dei suoi dipendenti e ne dà 
egli stesso le direttive. Grow nota 
inoltre come l'ambasciatore apprez­
zi molto i suoi rapporti. 

27 marzo 1951. 
« Feci un'impressione enorme, 

quando lessi il nostro m e m o r a n ­
dum che prevedeva con sicurezza 
l'inizio dell 'attacco per quest'anno 
o prima del giugno 1952; un at tac­
co, Europa compresa, combinato 
con ogni forza e con ogni mezzo . 
L'ambasciatore accettò il nostro 
memorandum come fondato su so ­
lide basi e degno di seria cons i ­
derazione ». 

Grow affida al diario anche le 
sue speranze per il futuro: 

<- Non :=o se l'anno • venturo sarò 
qui — .scrive il 4 gennaio . Spero 
eli no. perchè con l 'aumento d e l l e 
forze militari dovrei avere u n p o ­
sto migl iore ~. 

E soggiunge il giorno seguente: 
« L'ampliarsi dell 'esercito aiuterà 
chi già ci si è fatto l e o s s a » . 

Qualsiasi commento appare su­
perfluo. Ogni lettore vede da que­
ste righe co?ne Grou» costruisca i 
suoi piani personali in correlazio­
ne coi preparativi di una nuova 
guerra mondiale. 

RICHARD SQUIRES 

Kennan a Mosca 
MOSCA. 6 — L'ex-Consigliere Spe­

ciale del Dipartimento di Stato, Geor­
ge Kennan, è giunto in aereo questo 
pomeriggio a Mosca per prendere 
possesso della carica di ambasciatore 
degli Stati Uniti presso il Governo 
dell'URSS. All'aeroporto Kennan è 
stato salutato dal personale dell'Am­
basciata e da un rappresentante del 
Ministero degli Esteri sovietico. 

« OGGI IN ITALIA» 
P R O G R A M M I O D I E R N I 

Ore 2 0 3 - 2 1 (onde m. 243,5, 
252,73, 31,40, 41,64, 41,9»): Noti­
ziario; il commento di P u q i h w ; i 
bambini tracomatosi di Napoli (Voce 
del Mezzogiorno). 

Ore 22-22,30 (onde m. 243,5) : 
Notiziari»; rerutradoac di ttrald 
del ducono prua—ciato da Togliatti 
a Crotone 

Or* 23J0-24 (oade m. 2334 , 
27») t Unàw M t i m ; 
alla RAI; a*l paese del 

PCTRO INGBAO - Direttore 

Sergio Scader! — Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico U-S-S I-&A» 
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